
Assunzione degli apprendisti

Apprendisti maggiorenni
La procedura di assunzione degli  apprendisti  maggiorenni  è la  medesima prevista per le altre
tipologie contrattuali.

Il datore di lavoro deve pertanto sottoscrivere e far sottoscrivere il contratto di lavoro e inviare la
comunicazione di assunzione secondo le normali procedure.

Dopo la  riforma Biagi (D.  Lgs.  n.  276/2003) non è più necessaria alcuna autorizzazione della
direzione territoriale del lavoro, o di altro soggetto, per l'assunzione degli apprendisti, così come di
recente confermato dal D. Lgs. n. 81/2015.

Apprendisti minorenni
Per l'assunzione dell'apprendista minorenne, oltre alle norme specifiche relative all'apprendistato,
si deve fare riferimento alla normativa a tutela del lavoro minorile (L. 17 ottobre 1967, n. 977).

L'articolo 8 della predetta legge prevede:

1. I bambini nei casi di cui all'articolo 4, comma 2, e gli adolescenti, possono essere ammessi al  lavoro  purché'
siano riconosciuti idonei all'attività' lavorativa cui saranno adibiti a seguito di visita medica. 

2. L'idoneità' dei minori indicati al comma 1 all'attività' lavorativa cui sono addetti deve essere accertata mediante
visite periodiche da effettuare ad intervalli non superiori ad un anno. 

3. Le visite mediche di cui al presente articolo sono effettuate, a cura e spese del datore di lavoro, presso un
medico del Servizio sanitario nazionale. 

4. L'esito delle visite mediche di cui ai commi 1 e 2 deve essere comprovato da apposito certificato. 
5. Qualora il medico ritenga che un adolescente non sia idoneo a tutti o ad alcuni dei lavori di cui all'articolo 6,

comma 2, deve specificare nel certificato i lavori ai quali lo stesso non può' essere adibito. 
6. Il  giudizio sull'idoneità' o sull'inidoneità' parziale  o temporanea o totale del  minore al  lavoro deve essere

comunicato per iscritto al datore di lavoro, al  lavoratore e ai  titolari della potestà' genitoriale. Questi  ultimi
hanno facoltà' di richiedere copia della documenta-tazione sanitaria. 

7. I minori che, a seguito di visita medica, risultano non idonei ad un determinato lavoro non possono essere
ulteriormente adibiti allo stesso. 

8. Agli adolescenti adibiti alle attività' lavorative soggette alle norme sulla sorveglianza sanitaria dei lavoratori di
cui al titolo I, capo IV, del D. Lgs. n. 626 del 1994, non si applicano le disposizioni dei commi da 1 a 7. 

9. Il controllo sanitario di cui all'articolo 44, comma 1, del D. Lgs. n. 277 del 1991, si applica agli adolescenti la cui
esposizione  personale  al  rumore sia  compresa  fra  80  e 85 decibel.  In  tale  caso  il  controllo  sanitario  ha
periodicità' almeno biennale. 

10. In deroga all'articolo 44, comma 3, del D. Lgs. n. 277 del 1991, per gli adolescenti la cui esposizione personale
al rumore sia compresa fra 85 e 90 decibel, gli intervalli del controllo sanitario non possono essere superiori
all'anno. 

A seguito dell'entrata in vigore del D. L. n. 69/2013 “fermi restando gli obblighi di certificazione
previsti  dal  D.  Lgs.  9  aprile  2008,  n.  81  per  i  lavoratori  soggetti  a  sorveglianza  sanitaria,  e'
abrogata, limitatamente alle lavorazioni non a risc hio, la disposizione concernente l'obbligo
del certificato di idoneità' per l'assunzione di cu i al presente articolo.

Per  l'assunzione  di  lavoratori  minorenni  è  necessaria  una   visita  presuntiva  per  verificare  la
compatibilità dello stato di salute del minore con le prestazioni lavorative dedotte in contratto.

La visita medica deve essere successivamente effettuata ad intervalli non superiori ad un anno al
fine di verificare il mantenimento dell'idoneità all'attività lavorativa svolta. Qualora nel primo anno
lavorativo il lavoratore compia il 18º anno di età, non sarà necessaria la visita periodica (fatti salvi i
casi in cui questa sia prevista in ragione della specifica attività lavorativa)

Le visite mediche devono essere effettuate a e spese del datore di lavoro presso le USL o dal
medico competente.
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Il ministero del lavoro ha precisato che “ove non vi sia una diversa regolamentazione di carattere
regionale,  la  visita  medica  del  minore  è  demandata  ad  un  medico  che  risulti  giuridicamente
incardinato  nell’ambito della  organizzazione sanitaria  pubblica e per tale deve intendersi  sia  il
professionista che sia in rapporto di dipendenza con il  Servizio Sanitario Nazionale – qual è il
medico  della  struttura  ospedaliera  pubblica  ovvero  della  azienda  sanitaria  locale  –  sia  il
professionista  che  operi  in  convenzione  con  il  Servizio  Sanitario,  qual  è  ad  es.  il  medico  di
medicina generale” (Interpello del 19 luglio 2006, n. 25). 

Il  datore  di  Lavoro  che  impiega  un  lavoratore  minore  di  età  in  assenza  della  vista  medica
presuntiva, è punito con l'arresto non superiore a 6 mesi o 1 ammenda di importo variabile (art. 26
c. 2 L. n. 977/1967).
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